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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Zone, indietro tutta Verde pubblico

Sponsor
anche
i condòminiLa maggioranza a Palazzo Marino

manda all’aria, in una sola mossa, il
tavolo della riforma del sistema elet-
toralenelle zonee ilvotoprevistoper
la metà di giugno. Così i 14 consigli
commissariatifindall’agosto‘97non
potranno essere rinnovati, oppure lo
saranno con le vecchie regole del
maggioritario e presidente eletto dai
consiglieri a maggioranza. Proprio
quelle,cioè,chehannoportatoall’at-
tuale paralisi. Ieri, dopo l’ultima
commissione Affari istituzionali che
doveva licenziare la proposta di mo-
difica del regolamento elettorale, il
capogruppo di forza Italia Livio Ca-
puto (affiancato da quello di An, Pre-
dolin) ha annunciato di aver ritirato
la delibera che non ha esitato a defi-
nire «un pateracchio» puressendone
ilprimofirmatario.Inrealtàilproget-
to era frutto di una mediazione avve-
nuta nell’ambito nella commissione
e prevedeva il passaggio dall’attuale
sistema proporzionale a in maggiori-
tario a turno unico e premio di mag-
gioranza.

Col ritiro della delibera, la seduta
dovrà essere annullata, con soddisfa-
zione del presidente de Carolis, da
semprepalesementedecisoarinviare
le elezioni. E mancando l’oggetto
della discussione, anche i capigrup-
po sono messi nell’impossibilità di
pretendere comunque la convoca-
zione.

Il pretesto della clamorosa marcia
indietro? «È ormai in dirittura d’arri-
voallaCamera-hamotivatoCaputo,
forte anche di un parere del segreta-
rio generale Albanese - la modifica
della legge 142 che rappresentava il
principale ostacolo a dare un assetto
razionale ai consigli di zona. La nuo-
va legge Napolitano-Bassanini darà
libertàadogniComunedisceglierele
modalità di elezione dei Consigli di
zona. Quindi si potrà uniformare l’e-
lezionedelloropresidenteconquella
del sindaco,ovverocon l’elezionedi-
retta. Piuttosto che modificare le re-
gole due volte di cui la prima con un
pateracchio, abbiamo preferito at-
tendere la legge per fare una cosa pu-
lita e definitiva». Tra l’altro, a sorpre-
sa, Caputo mostra di accettare con
entusiamo anche l’idea di undoppio
turno, lasciando di stucco tanto il
collega di An che gli siede vicino,
quanto l’avversario del Pds, Valter
Molinaro. Insomma,perl’esponente
di Forza Italia si tratta solo di aspetta-
re nuova legge per 3 o 4 settimane,
preparando nel frattempo ladelibera
che potrà andare immediatamente
in vigore, consentendo di votare con
le nuove regole subito dopo l’estate.
Certo il rinvio dovràesseredecisodal
consiglio, ma se si deciderà di andare
al voto lo si dovrà fare con le vecchie
regole.

Intanto Predolin conferma che

«non c’è motivo di precipitarsi» tan-
to più che per lui sono superflue le
spese per le elezioni (14 o 15 miliardi
che si aggiungerebbero a quelli per il
referendum «inutile» sulla privatiz-
zazzionedell’Aem).

Restadachiedersicomemaicisisia
accortisolooradellanuovalegge.Ca-
puto risponde che solo ora abbiamo
la certezza che l’approvazione è im-
minente. Una versione smentita, pe-
rò, dal capogruppo del Pds, Molina-
ro: «Altro che tre settimane -dice -ho
sentito il sottosegretario agli interni
Vinieri e secondo lui è difficile che la
legge sia approvata prima dell’esta-
te». La motivazione è pretestuosa
perchè già la legge attuale delega i
consigli comunali a scegliere le mo-
dalità di elezione nelle zone, tanto è
vero che importanti città come Ro-
ma,Bologna,TorinoeFirenzehanno
eletto consigli di zona con il maggio-
ritario. Quanto al presidente, può es-
sere indicato con in metodo simile a
quellodellaRegione. Insomma, iveri

motivopercuisicercadi«allungareil
brodo» sono le difficoltà interne al
Polo e il fatto che non esiste ancora
l’accordo elettorale con la Lega che
qualcuno sepra di stringere nei pros-
simi mesi. Mentre l’esponente forzi-
sta nega: «Perchè dovremmo avere
pauradelleelezioni-dice-vistocheil
sindacoèincrescitadipopolarità?».

Ma Molinaro non ha dubbi e per
luiancheilpareredelsegretariogene-
rale «risulta dettato più da opportu-
nità politica che non da legittimità
giuridica». Così annuncia, come pri-
mopasso,unricorsoalTarperchèsia-
no stabilite le responsabilità e impo-
stelevotazioni.

Anche secondo Umberto Gay e
Franco Calamida, del Prc, le nuove
norme nazionali «non interferisco-
no sotto alcun aspetto con il diritto-
dovere»delConsiglio«dirispettarela
legge, che impone l’indizione delle
elezionientroil15giugno».

Paola Soave

Non si farà attendere la risposta a
Forza Italia, che ha fatto saltare il
nuovo regolamento per il rinnovo
dei 14 consigli di zona commissa-
riati. Sarà una risposta forte e la da-
ranno, tutti insieme, gli undici par-
titi che hanno firmato l’accordo
programmatico per le elezioni, cioè
tuttele forzedell’Ulivo,Rifondazio-
ne e Si, che organizzeranno presidi
di protesta in tutti consigli di zona,
anchequelliinsediati.

In prima fila il Pds, il cui segreta-
rio milanese, Franco Mirabelli, non
risparmia critiche a quello che defi-
nisce un atto di forza della maggio-
ranzaammantatodaunargomento
pretestuoso. Perchè una risposta
tanto forte e immediata? «Perchè -
spiega l’esponente della Quercia -
siamo di fronte a uno scippo del di-
ritto dei cittadini milanesi di avere
rappresentanze democraticamente
elette - Perchè qui le regole sono su-
bordinateainteressipolitici».

Per Mirabelli è in discussione la

credibilità di questa maggioranza:
«Si era preso l’impegno di indire le
elezioni entro il 15 giugno e rifor-
mare il decentramento. Invece si
perpetua una situazione insosteni-
bile incuigli stessi assessori chefan-
no le delibere, e poi su quelle stesse
deliberesonochiamatiadareunpa-
rere sin qualità di commissari delle
zone».Unlavorodimesibuttatovia
è anche una presa in giro per le op-
posizioni che hanno dato un con-
tributocostruttivo.Perciòilsegreta-
rio del Pds chiede al sindaco «di es-
sere garante, di fronte ai metodi uti-
lizzati dalla sua maggioranza».
«Forse - aggiunge - questa giunta è
capace solo di applicare le riforme
fatte da altri ma incapace di farne
unainprimapersona».

Il Pds chiederà anche le dimissio-
ni dell’assessore Finolli, «visto che
nonhasaputoassumereunruoloin
questa vicenda, mentre si dimostra
che a questa maggioranza del de-
centramento nno interessa proprio
nulla. A che serve allora questo as-
sessore?»

Infinesta valutandola possibilità
di un ricorso al Tar per ristabilire le
regole corrette, secondo cui entro
90 giorni dallo scioglimento dei
consiglibisognaandareanuoveele-
zioni. «Sappiamo bene - conclude
Mirabelli - che c’è il rischio di dover
votare con le vecchie regole, ma si
tratta di ristabilire un principio de-
mocratico».

MIRABELLI (PDS)

«Scippati
i nostri
diritti»

Il centro destra
fa saltare il nuovo
sistema elettorale

Anche i proprietari di abitazioni in
condominio sponsorizzano, a Mila-
no, la manutenzione del verde pub-
blico,mentreimpreseesocietàpriva-
te già lo fanno da tempo. Lo ha detto
ieri l’assessore comunale ai Parchi e
Giardini, Riccardo De Corato, preci-
sando che «in tutto, le sponsorizza-
zioni in questo settore sono state fi-
nora di circa unmiliardoe700milio-
niedentro la finedel ’98 lacifrasalirà
a3miliardi».Di recente-haaggiunto
l’assessore - sono poi arrivate le ri-
chieste di gruppi di condomini che,
dopo aver stipulato un contratto con
il Comune, in7/8casi si sonofatti ca-
ricoalorospesedellacuradeigiardini
publicichehannosottocasa.

De Corato ha poi presentato il bi-
lancio del progetto-pilota organizza-
todaComuneeAmsaperlapulizia (e
nonsololamanutenzione)delverde,
operazione che prima, hasottolinea-
to, non veniva fatta. «In tre mesi - ha
aggiunto - sono state raccolte circa
919 tonnellate di rifiuti e 70 mila si-
ringhe usate e adesso il servizio sarà
nuovamente appaltato fino a quasi
tutto il 1998 e, questa volta, per una
spesadi2miliardie800milioni».

La presenza di tossicodipendenti,
provata dalla grande messe di sirin-
ghe usate, non è l’unico cruccio del
vicesindaco, che - senza nascondere
una punta di rimpianto per avere la
delega ai giardini e non all’ordine
pubblico - ha elencato puntigliosa-
mentetuttiglispaziverdi(Parcodelle
Basiliche, parco Sempione, parco Ba-
ravalle, arreverdidellaStazioneCen-
trale, piazza Luigi di Savoia, piazzale
Leonardo Da Vinci e parco Alessan-
drini) in condizioni di degrado per-
chè frequentati la notte anche da
«extracomunitari, persone senza fis-
sa dimora e simili» che «abbandona-
no avanzi di cibo e rifiuti vari». Tra le
zone particolarmente pericolose ha
citato i bastioni di Porta venezia, do-
ve si sono verificate aggressioni con-
tro gli operatori della pulizia del ver-
de.

Gli unici giardini che «non risulta-
noutilizzati inmodoimproprio»-siè
premurato di sottolineare De Corato
- sono quelli recintati. Vale a dire i
giardini pubblici di Porta Venezia, di
via Guastalla, via del Giardini, e par-
codeiCerviinviaArena.

Infine l’assessore ha annunciato
l’inizio dei lavori di pulizia e rifaci-
mento dell’impianto idrico della
grande fontana in largo Marinai d’I-
talia (ormairidottaaunaspeciedipa-
lude), all’interno del Parco Formen-
tano.

P.S.

Franco Mirabelli

Il Nobel Fo e Albertini
La tregua va di moda

Poco prima della passerella di Ferrè ieri mattina Dario Fo ha
stretto per la prima volta la mano al sindaco Gabriele
Albertini.
Pace fatta dopo lo strascico polemico dell’«Ambrogino»
sdegnosamente snobbato? In serata l’attore ha fatto sapere
che non di pace si è trattato perchè non c’era mai stata
nessuna guerra. E ha precisato che nell’incontro del mattino
lui e il sindaco si sono reciprocamente ripromessi di
reincontrarsi per discutere. Dunque è tregua.
Dario Fo alla sfilata di Gianfranco Ferrè è arrivato con Franca
Rame, ingioiellata di corallo e brillanti, proprio mentre i flash
stavano bersagliando in prima fila Mara Bugni, la compagna
di Strehler, seduta quasi vicino ad Albertini. Motivo per cui
l’incontro tra sindaco e Dario Fo è stato inevitabile ma non
era scontata la sua evoluzione nella formale stretta di mano
che ha siglato l’ufficiale ricucitura del dialogo. In polo rossa, il
premio Nobel per la letteratura è sembrato particolarmente
contento di poter applaudire l’amico Ferrè che gli aveva
fornito il frac per la cerimonia di Stoccolma, un omaggio
peraltro compensato da buona pubblicità: «A Stoccolma mi
han chiesto chi mi aveva dato il frac, ed io ho spiegato che era
di Ferrè».

«Contro Panzeri palesi falsità»
Cgil polemica col Comitato di lotta della polizia muncipale

CATTIVA EDUCAZIONE

Il telefono vola
Ma non tace

Metodo Di Bella
Sperimentazione
anche al Besta

È polemica dura fra la Camera del
Lavoro e il Comitato di lotta della
Polizia muncipale di Milano. Il Co-
mitato, a proposito della cosiddetta
«lista di proscrizione» contenente
un elenco di nomi di ufficiali dei vi-
gili, aveva diffuso una lettera nella
quale si accusava il segretario gene-
rale della Camera del Lavoro Anto-
nio Panzeri, di «sviare l’attenzione
dalle schedature» e di «utilizzare
strumentalmente» la vicenda per
«proporsicomevittimasacrificale».

La CameradelLavorodiMilanoè
passata al contrattacco esprimendo
solidarietà a Panzeri e critiche al
contenutodellalettera.

«Il segretario generale Antonio
Panzeri - si legge nel comunicato
della Cgil - ha chiesto con fermezza
al Sindaco di dissociarsi e condan-
naretali fatti (leschedaturendr)edi
agire di conseguenza. In accordo
con la categoria è stata verificata
conilegali ladefinizionediunespo-
sto da presentare alla magistratura
perchè vada a fondonella vicendaa
tutela degli iscritti e più in generale

dei diritti dei lavoratori e delle lavo-
ratrici. Abbiamo appreso di un vo-
lantino a firmadel Comitato di Lot-
ta che scrive delle palesi falsità e at-
tacca personalmente il segretario
generale della Cgil. Abbiamo cono-
sciutoecombattutoinpassatocom-
portamenti analoghi. Ciò non ha
nulla a che vedere con la dialettica
sindacale e politica, anche la più ac-
cesa. La segreteria Cgil esprime soli-
darietà al segretario generale e riba-
disce che continuerà a battersi per
una positiva conclusione dei pro-
blemi ancora aperti nella vigilanza
urbana e non si farà intimorire da
pseudominacce da parte di chiun-
que».

Indifesaesolidarietàal segretario
generale Panzeri è scesa in campo
anche la segreteria regionale della
Cgil che, in una nota, «esprime la
propria indignazione» sottolinean-
do l’esistenzadiun«evidentetenta-
tivodi intorbidireunclimachenon
può che fare il gioco di chi non vuo-
le che si instaurino sereni e traspa-
renti relazioni sindacali». Il docu-

mentodellaCgilregionaleparlaan-
che di «inqualificabile attacco per-
sonale» nei confronti di Panzeri e
condanna «l’eventuale uso di for-
medischedatura».

Solidarietà a Panzeri e condanna
per le accuse del «Comitato di lotta
dellapoliziamunicipale»sonostate
espresseanchedallesegreteriemila-
nesee regionaledellaCgilFunzione
pubblica.Quest’ultima,aproposito
della lettera del Comitato, parla di
«irresponsabileavventurismo».

Sulla vicenda è intervenuta an-
che la Federazione privincialemila-
nese del Pds la quale «chiede al sin-
daco di fare al più presto piena luce
sulla vicenda della presunta lista di
proscrizione dei sindacalisti della
Cgil del Comune di Milano». «Ser-
vono un suo intervento e un impe-
gno-scriveilPdsinuncomunicato-
neiconfrontidituttalacittà».

Contemporaneamente il Pds
«esprime alle confederazioni sinda-
cali, e in particolare alla Camera del
lavoro e al suo segretario generale
piena solidarietà per gli attacchi del

”Comitato di lotta” della polizia
municipale». Si tratta, osserva il
pds, «di gravi attacchi frutto di una
concezione conservatrice che rifiu-
ta di confrontarsi sulle necessarie
trasformazioni per rendere la pub-
blica amministrazione efficiente e
piùamicadeicittadini».

Dal canto suo il «Comitato di lot-
ta», ha rivolto un appello alla magi-
stratura di Milano per un interven-
to tempestivo, «affinchè vengano
sentiti immediatamente tutti i diri-
genti sindacali minacciati e gli uffi-
ciali della p.m. schedati» e chiede la
«apertura di un’inchiesta che faccia
piena luce sui gravissimi fatti acca-
duti e che permetta di scoprire tutti
coloro che hanno partecipato alla
stesura e all’utilizzo del noto docu-
mento».

«Sarà presentata una lettera al
prefetto Sorge - conclude il Comita-
to-nellaqualeidirigentiminacciati
o schedati chiederanno un porto
d’armi, valido sul territorio nazio-
nale, affinchè venga garantita la si-
curezzaaloroeallefamiglie».

Mentre da martedì
prossimo all’Istituto dei
Tumori di Milano gli
ambulatori saranno pronti
a cominciare le visite per il
reclutamento di 40
pazienti da inserire nella
sperimentazione nazionale
del metodo Di Bella, anche
l’Istituto Neurologico
«Besta» di Milano è stato
coinvolto nella stessa
sperimentazione, con otto
pazienti affetti da tumore
cerebrale. «Il 23 gennaio - ha
spiegato il direttore
scientifico del Besta,
Stefano Di Donato - data
l’alta casistica di tumori
neurologici che trattiamo,
ho inviato una lettera al
ministero dando la nostra
disponibilità». Tre giorni fa
la risposta affermativa del
ministero e infine l’altro
ieri è arrivato il protocollo.

Ha unnome il telefonomane ae-
reo. Purtroppoci manca la foto. Si
chiama Massimo Galli, ha trenta-
noveanni,professione produttore
televisivo. Un tipo trendy.Ma lo si
può solo immaginare. Viaggiava
indaffarato sulvolo Milano-Cata-
nia, non potevatenerspento il suo
cellulare ed eccopuntuale losquil-
lo, mentre il velivolostavaatter-
randoa Catania Fontanarossa.
Difficoltàper ilpilota, perchè gli
strumenti di bordo hanno imme-
diatamente registrato il trillo sof-
frendo dianomalie, cessate appe-
na il telefonino è stato chiuso. Il si-
gnor Galli è statofermato dopo
l’atterraggio daagenti della poli-
zia di frontiera ed èstatodenun-
ciato allaProcura della Repubbli-
caper non averosservato le norme
della sicurezza della navigazione.
Domani sarà interrogato dal pro-
curatoreaggiunto Enzo Serpotta.
Il signor Galli prima siè difeso, so-
stenendo che erasoltanto distrat-

to, che non aveva sentito l’avviso
del comandante che ricordavaa
tutti i viaggiatori di tener spenti
cellulari e altri strumenti elettro-
nici. Poi è partitoall’attacco: que-
sti esagerano, ladenuncia è un
provvedimentoeccessivo. Infine
la minaccia: adesso presenterà lui
querela per abuso.L’episodioè
dell’altro ieri. Arriva in coda ad al-
tri analoghi, coinvolte alcune si-
gnore indispettite dalpersonale di
bordo,che pretendeva larapida
conclusione delle loro irrinuncia-
bili conversazioni. Il signor Galli
ha fatto invece finta di non sapere.
La pazienza nonè mai troppa.
Una volta doveva bastare a sop-
portare i molestatorida pendolino
che giunti nei pressi di Voghera
non potevano rinunciare al cano-
nico familiare avvertimento:
«Butta la pasta». Adesso di pazien-
za ce ne vuole parecchia di più, per
limitarsi a chiamarecon il suo no-
meil signor Galli Massimo.


